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Un uomo bene campioni > in eli di 36 ■ 1; anni , nato in 
parrocchia di Polemico, nell'ilio Friuli, servente di condi- 
tone, per Dame Frenceteo Santini, io Uri va da oltre dieci 
a ani di calcalo (eicìcale. 

Cagionevole della persona per le lunghe e tormentose aflli- 
xioni occasionategli dalla pretenu del corpo straniero , ed 
inetto a continuare nel proprio mettiere , confidava in me il 
•no aegreto la aera del giorno 16 febbrajo 1837. 

Ai deputimi ugni razionili inll' eiiatenu della pietra in 
veicica , concorse eziandio a rischiararne la diagaoii 1' «lame 



al momento istituito, mediante una stringa d>argtiila, pel cui 
meno parventi tuttavia riconoscerne Taiprtiu e la grandet- 
ta , MB» «Urtai lo «afa bailantemcBle atao dell'uretra, e 
della vescica. 

Pusillanime costui par natura, e tuo vie maggiormente ir- 
ritabile dalle continue crucciose lensaiioni, ali 1 accertarli del- 
l' eaiiteDia del calcolo , cadde in un deliquio cosi profondo 
dal quale ci Husci malagevole il ristarlo. Datoti quindi al- 
P afflinone , ammalo di acuta febbre t che fu pur fora com- 
battere e col aalaita e con altri rami della terapia medie*. 

Non ancora ristabilito , manifestò osatili desiderio dì eaaere 
operalo col nuovo metodo di litotripsia , cioè aeoia taglia, 
ritrovato che comunque d'incomparabile risorsi per la acienu 
e per l'individui, mona troppo favorevol mente alle orecchie 
della pluralità. Mè avendo peculiari cbtttaUnM eoneetio che 
a miglior tempo veniate differita l'operaiione, fu fona accin. 

Premeui quindi pochi aemirupii e bagni universali ; pre- 
messa la dilatai ione dell'uretra mediatile canute rette, e qual- 
che injeiione di acqua tiepida and' etplorare la capacità e la 
tolleranza della vescica , col giorno a; detto febbraio , assi - 
stilo dall'ottimo amico il dott. franeteo Sitato, medico e 
chirurgo, e da Tiric altre persone , ai procedette nel modo 

Situato 11 paziente Del proprio letto , colle apatie e le na- 
tiche rìaliatc in guisa ebe, nella linea orìiiontale, il tronco 
descrivesse poatertormente una curva ; colle eoieie leggermente 
piegate atti bacino- , ed 1 piedi poggiati , introdussi per C u- 
retra una Ctonia fetta <P argento e per naia dell 1 acqua tie- 
pida di riempimi- la Vescica : «tratta quella , vi potei lo.ii- 
luire con una facilità da non credersi il frangi-pictra. 

Conservando IH dlmlone lerteiruta dalla linei mediana del 
corpo , diressi I' estremità incurvati dello strumento al balio 
rondo della vescica, ove al trevo toilo in colrrtlooe colla pie- 
tra | ne scostai quindi tft briache dentale , al lontana lido Ira 
loro dolcemente i Halli de ir armatura , e con on m elio giro 
rari' Use deltc- slroiricnto rurdeiirno, all'eie jrpfMvii con umt 
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precisione che ne rimile di nitrito afferrat» i ritenuti ferma- 
mente colli mino Tomi contro P «Uro i rifili Hit*, lolle») 
alcun poco V estremiti interiore e con UH altro temi giro ■ 
rovescio pervenni ■ riddriitarla imitine alla presi. Né ciò 
valse tè appagarmi, ehé allindo luttlviJ I' armatori, partii 
di bel «movo P estremità delle ette il fondo delle incita, e 
tOsatando il rial/.* detti brinci mwtbfi , e percuotendo col- 
1' indice intesi comprendere con maggior precisione tra le 
branche curve e denti* lo stesso calcolo che di nuovo strinsi, 
o diretto ed i 

i In perle w 
ietti , aggine 

ie io m'avea prefisse sin d'allora che li li 
di Cenali , di Leroy f Annusai e di Mtirìcu , al perforatore 
ed il rnmpi-guarin di ilrurtrbiup venne da qaett' ultimo 10- 
aliluito, direi quali per naturai progresiionc, il frangi pietra, 
itti quale avrà meditato, e dietro ciperi etite 'iititttite mi ca- 
daveri, e mediante vesciche di animali agotutt, arrivai ad «ro- 
mantranuì ani modo di prendere e tritare le pietre. Chi doni 
P idea di ut? operazione al chirurgi , cól toctorto delti mie- 
a driP art* e dtlh cognizioni anatomiche non può man- 



dotto ille quattordici. • ■ ' - • 

Quantunque potori esser riuscita ad afferrare il calcolo 
o maggior 



ebe poco probabile, presentava qaeato nn voi 
vole da poterai appena affrontare con tal metodo ; mancava 



egli resistito all' atterrare pressione , mi ciò non battivi a 
fissarne gli estremi per trovarne la contro indicazione : restivi 
a tentarti li percntiiooe. ■ " 
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Diedi mano quindi il migiùtllo .li ferro e v'imprimi at-aini 
rolpi. I» «He prime P« ve rbe W**«*» (™°°- * i™*» ee -< 
dendo, m« in tcguilo beo «r midi di quale n quinta re- 
liilcmi avene, a pretenlarc. . ■ . i . .i.nu j. . i 

Il polente are» flo. qui poco o noli» suffena, ed «r« pronto 
ad avvertire ove le aite dello tlruments non cmier vane ro li 
giusta direttone serio il mei" delle .cavila, ■ Scerai- che la 
mnllirdicili dei eolpi impreui contro lo meno corpo duro ne 
poteiie diminuire la codione in madida facilitarne ad un 
tratto lo iciogll mento : tn' inguaila ptrtitol La prcuione e 
la percuisiona ipsicme combinale non riportarono, che ven- 
tifiji mimmi , comunque progreuivi. Dubitai dolerne- abbina 
donare P impreM) mi un colpo ancora, eppoi un litro (eh ^ 
oennno «i-in ti riva «in ne dorsali l'ultimo ) e coti di seguiin 
fino al termine. Per Riogqere al aero della tuddrlli sci» fu, 
rnn neceiurii ben più che duecento vibrali colpi del magliette 

Il frangi pietra fu ritratto eh iuto quantunque I* ettre- 
tn Ita conca va dalla Lraiiea femmina fotie ontrutti di' tri- 
tumi. ■ - ■■ -t iii> ■■ '■ i : ■ .1 

L' operilo teme letto galletto c tenendoti mi. piedi polè 
permettere ohe gli >' inlroduceue una tonda reità a . doppio 
canile , di cui una dJle due estremiti , pniti iu, comuoioa* 
■rune eòo un ctùlerttppomya , ai pale atabilirc una. corrente 
di acqua tiepida colla quale «Girono ed una polvere neric-, 
ola limile al tabacco , ■* diverti frammenti di varie' forme e. 
grandette che furono lerbali ili' militi chimica* I - ;ii ~ 1 

Il paziente, rimetto nel proprio letto, fu trattato coi fo- 
menti freddi, colla dieta e col ripoto. . 

Stana accidente ebbe i minifettirti durante l'inliera gior- 
nata ; ioli uni «pendo l'infermo trovale in aè aleno verno 
cimbitmento , lotteneva non aver iu per modo alitino rotto 
il tao calcolo. • ■' ' • 

Il tempo , che dapprima era bello e temperilo, in allora 
appunto facceli fotco, ed il vento coti imprtuoio e Freddo, 
che non cbbiroo iu lutto l'inverno, andava i funi incalain- 
do , come iltr tri (pei colmo di maturi > la stinta che la 



geuetoii pietà della .ipuora *■ lai padrona fili lira proci 
rato , Tino era né li più aalabre, né la |>ju ben ditela. - 

Allorquando latta era il le mio e ohe il nastro Santini chiu- 
derà gli occhi in plwìdiatimo aonno, nn bisogno di emettere 
le orine lo risveglia ■: e' »1 si pretU ; né finiace . che uno o 
più frammenti drlla pietra ateaa.i impegnatili sii 1 imboccatura 
dell' uretra occasionino dolore ed impedimento. 

Atterrilo cottili per tale avvenimento e quiiì fuor di seu- 
no , prete I' uscio , e riorrendo per 1' lodilo alle arale, grido 
•occorso j ma fece ancor dì pregio ; preaiorbè ignudo , nel 
mezzo alla tua camera, ed in un freddo di gelo, a'intertenne 
unitamente ad nn uomo del volgo , che ai era fatto in tuo 
aoccorsd, impiegando meni meccanici diretti a reapingere il 
carpo umilerò , con ma ti ittita letione dell' uretra. 

Io venni dealalo nel aonno e aolleoilalo a visitarla. La 
notti- era orrìbile, mi tutto ciò che viene dipinto con carat- 
tere di urgenia in materia di ulule* di vita, tingularuicnte 
prevale a qualunque perpleaiilà. Vi accorri, né mi fu tatn- 
poco sconfortante, allorché riscontrai comu la •lOluIlanea con- 
correnza di eventuali nemiche circostante rollo avesse agni 
•panini* -il buun andamento della mia intraprrin. Il ,jov<>in 
pallente addoloralo, intirizzita e tutto dissestalo, gemeva nel 
proprio letto e i di lui pulsi loccavansi piccoli e frequenti , 
e gli organi orinarli non come n'arano che un senio di bru- 

lato di morfina, ed una bevanda dolce mucillagiooia. 
i i Nella mattina ■■ineguenta ( 31 are dopo 1' operaiioae ) , 
comunque un mite (udore bagnane la superficie del di lui 
corpo, cib non pertanto querelava)! di dolori universali e 
precipuamente a tutte le artico lui ani , e dell'incapacità 
ad ogni movimento : i palai erano lutlavult* piccali ed irri- 
tati ; e le vie orinarle alquanto impedite. 

Come aopra rotando le iudicaiioni curative, reapinai, mercè 
di una airinga metallica , alcuni frinitili della pietra fattiai 
■trada altra reno il collo della vescica, ed iniettai quindi del- 
l' acqua tiepidi con molto lollievo del partirne. 
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Alla ore a mi ime ridirne entrò febbre novelli «OD rigori 
ami intenti e duraturi par più di due ore, a coi tennero die, 
tro togate calore ed abbondante .udore, attua che si alleni*, 
«ero gli accidenti suindicati di generate rrumatiiiaiione; l'u- 
dore ni cullo della vescica ai era fatto più Incomodo , e l 1 ■• 
pogaalrio presenta*! una. qualche sorta di tensione dolo- 

Verao aeri , alando le cole come sopra, ordinai molta mi- 
gnatte al perineo, dopo aver praticata in vescica nn' injciiaut 
oleoaa, e feci ioalituire alle foraenUaioni fredde le tiepide 
calla pasca : prescrìssi inoltre tre grani di estratto di gin- 
ugniamo ad ognt lena ara. 

L' analisi chimica praticala ani frammenti raccolti color 
bruno scuro a » perfide increspata, ■ strati color giallo ros- 
sastri, ccmpitlitaacni e pungeotisaimi, merce )« gran MB care 
dell' abilissimo chimico farmacista il aig. Gior. BalL Zecchini» 
di S. Vito del JagHamapto, aomminiatrt la cagniiione che tra' 
•noi componenti prevalgano 1* addo urico « l'oauleto di eal- 
cef quindi calcolo morale e tra i più dori. 

Mattina del giornn 3.» (a." di maria). — La notte fu in- 
quieta, ed un continuo sudore ricoperse la inperfici* del di 
Ini corpoj i polsi tuttavia ai conservarono piccoli, irritati, io 
una parola addominali; la lingua palliata, e nel atto meato 
arido-rossiccia; tele inestinguibile ; cefalalgia ; tensione all' i- 
pogaalrio che andava mano a miao estendendosi al baaao-VeD- 
tre | inquietudine; i soliti dolori universali con impedimento 
al libero esercizio dei movimenti della persona; moleste sen- 
sazioni al collo della veiciea, da coi le orine Giravano di 

de. «alcole. ' ^ 

Dagli esposti fenomeni morbosi ognuno per poco che inizisi., 
sia nell'arte medica, fi scorge appieno di quale malattia se 
ne averterò le trame, e quale imponente carattere assumesse 
di lorale a vicenda e dì universale. 

Faraati tarammo a sortir* dai limili qualora ci occu- 
passimo a dettagliare partilameote il modo di esistere del 
l'ima e dell' .lira formi ; le ritie complicitioni ; le aingo- 
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laritiime anomalie i la nervoiità e Gnalmcnlc i modi di 
UO impiegali a difesa , e ne avrettimo aitai più che non 
calga al Mitro proposito di ciò che intervenne nel periodo 
di so gioirli oue conerò tra la prima • la aeconda ae- 
dota. . 

Di eia che Importa discorrere in prenotilo ti è, che tenia 
1* accidentale connivenu delle suesposte cagioni morbifere, del 
tolta eatraues al proccsio operativo, non ti aTrebbero avuto 
luogo, na la universale, né la locale infermila, mentre tare b- 
be «lato sperabile , come ti ouerva nel maggior numero dei 
essi, di limitare questa, accenda, mercè i mlTragi dell'arte tut- 
l'al più, ad una .empiine irritaaiona topica. 

La febbre ciiaudio, che volendo appaiente di una vera in- 
termiti tri te erratica non ginnie a trarci in errore , atteso il 
tornino canto in cai teneuimo le cagioni produttrici, tiun che 
I 1 indole della forma atei* del nule. 

La malattia imperlante! contemplati lotto le veridiche sem- 
biame di una influitane flogistici determinala particolarmente 
alle articolaiioui, ai fate) follicolari, che non riipartniava Ta 
moina orinacia, U muco» dello stomaco c degli intestini , 
e perfino lo aleno peritoneo, fu curata con reiterali «alani 
locali e generali i coi lemicupti e bagni universali che torna- 
reno ognora <1' indicibile sollievo! colle frequenti iujetìoni 
mucillaginose ed oleose: coi clitleri; colle bibite demulcenti 
alcaline, colle etnulaioai amare idrocianiebe, e all' uopo ealan* 
dio olente; coli' «tratto di giusquiamo, e coli' acelato di mor- 
fina alternativamente, oo,le sedare i dolori e le turbe nenoie 
ognora faciU a risorgere, e coti tirane e spaventevoli. Indica- 
rioni tutte dalle quali non ebb'mo a dipartirci. 

Detta infermità, che che aaiai irregolare, ritolte dopo il de- 
cimoqoarto giorno per udore e per orina, latciando il nostro 
Santini debilitalo, patito, irritabilissimo e con qualche residuo 
d'ìndoleotamento agi' arti , allo sterno ed at ventre : la lin- 
gua conservò ognora un 1 atnreiia non naturale, ed una macchia 
ovaie roawtlra nel metto, pronta a farti arida al più lieve 
slimolo seutito dall'economia vitale. Alcuni jjroiii frammenti 
vennero più ajtrotnirntc esputai dopi rjrmt' epoca in cui le 
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pirli iteravano «no sialo ili maggior rilasciamento. È super- 
fino ■ dirti, che dopo il quinto e acato giorno dall' i ondo* e 
febbrile , Tenia» eliminato colle orine un muco fioccoso ed 
abbondante, e che da quel momento i rottami delta pietra tor- 
niate™ meno offensivi e menn incomodi di prima. 

In quello frattempo la cui I 1 infermo >i era fatto apiretico, 
e ricuperato in parte avea lena e coraggio, rolli esercitare un 
spennilo sperimento) e già ne area misurato i gradi di tolle- 
ranza mediante il pus aggio delle aolite canale rette a delle 
Injeiioni praticate per l'uretra. 

Essendo disposta ogni con, come nell'antecedente sedata, e 
favorito della presenta di alcuni medici e chirurghi, tra' quali 
piacenti annoverare li tignori dottori FYmchict, Simo e Cap- 
pellini , mi aecimi al secondo tentatiti]. 

Riempiuta la Tracio ed insinuato il fmng i-pietra , comin- 
ciai le mie indagini ani rottimi, abbondante prodotto del pri- 
mo procedimento operativa, de' quali alcuno indicante la di- 
mensione di tre e quattro linee, colto fra le branche fu alri- 
tolatoj ma il naclto della pietra anppotlo (d ammeeao, da al- 
cuno, come un fitto lenta di che pareva andar non potette 
la coia, allegando che in quel mio primo sperimento io non 
avrei te non amtotellala o dirotta toltanto la superficie di 
quel corpo straniero, in appoggio alle ripetute asserzioni del 
no. Irò pielrante, di tentire cioè come prima il calcolo, acca- 
sandone gli stesti movimenti di rotazione , di gra*eua e li- 
mili, asserzioni tendenti ad escludere la cognizione ben Mi- 
verga da me preconccpita nell'atto stesso di quel primo pro- 
culi mento , ma il nucleo C dissi) ti cercava inutilmente. Lo- 
ateaao dott. CapptlliUi indagò con accuratezza né vi è meglio 
rirscito. Esplorai col dito nell'ino sulla scorta dello stru- 
mento, né toccai che un animino di rottami. 

Qurala aeduta, nella quale ai sono impiegati 18 minuti, era 
riuscii a per il paziente un po' più incomoda della prima ; ciò 
malgrado baiai egli dal letto e dopo qualche pano fallo nella 
slenia espulse l'acqua dell' iniezione unitamente a pireeehi 
bricioli Ji materia calcare. 

Da tutto r eapotto, non ebbe luogo alcun sinistro degno 
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di mentis ne durante queir intera giorno. Nel di successivo 
etcì rana colle arine tre grotti frammenti con uwi sedimento 
polverio, e cosi di legnilo. 

Non cale il dire, conio i rottami della piolra mantenessero 
tultavolta un irritamento doloralo al mito, al buio fondo 
della vestici ed ili 1 imboccatura dell' uretra, come altreil fre- 
quente bisogno di orinare. • 

Tenti nàuta (del mese di mano a5, giorno di malattia 
37). — Riunitili preuo P infermo, come per lo insanii , alle 
ore 10 e i|a di mattina, procedendo egualmente collo ileaio 
frangi-pietra ini frammenti ohe residuavano , tono pervenuto, 
leu» difficolta, a .penarne cinque, o tei 0 tatti preti' appoco 
delle anzidette grandeue e mianre. , 

Detta aeduta duro circa |5 minuti tenia ohe fi arene luo- 
go ver un inconveniente. 

Fochi istanti dopo, per teoondare una naturale impalilo ne 
11 nostro operalo separò colle orine una quantità di minui- 
ioli, ebe raccolti superarono in peso quattro acropoli. . 

Quarta 'edotti (giorno del mete 39, di malattia 3i). — 
Sema ponto variare il modo luindicato di operati one ho pro- 
ceduto acorgendo in queata ocoatione oni facilità maggiora dì 
prima nel pigliare i peni ebe in queite giorno poggiavano 
• ni batto fondo della vescica, mentre nelle due antecedenti si 
trovavano coitantemente preuo la cervice. 

Tatto il lavoro non durò oltre 14 minuti , e mititiime fu- 
rono le soffertine per parte dell' ammalalo. 

L' infermo aanainiltuimo per ogni vicini Ludi ne atmoaferica 
non potè Tettar* indifferente al rapido cambiamento di qua. 
ato giorno in cai dal tempo sereno siamo pattati al vento 
forte ed alla pioggia. Biscia sves pittali ta notte Bell 1 inquie- 
tudine e negli tpatmi ; ««perirono i tuoi dolori vaganti es- 
tendendoli eziandio lino al fianco deliro. La novella insor- 
geuaa peraltro ebbe fortunatamente corta durata. 

Quinta iettata (giorno I.* «affla , di malattia 34). — Gio- 
vandomi di un piano mobile formilo alla guiia d* altalena , 
■o cui I' infermo ippoggìan do con lutto il tronco, imi fa- 
cile tornava il rovesciarlo all'indietro e limiillanearaenle fir. 



,1 che, in 9 
o onorami dell, loro preaenae. 

o I' operato eipqlse colle orine uno 
odi bea gro*»,e.o pani 



menti, profittare di troiani uni meglio che non la era Be' 
giorni precedenti , e di tutte (allevato da quel arato di gra- 
ve» che gli area fin qui man temila la leaÙDÙceau del 
calcolo in veicica. A tal clic ai può a buon tìtolo inferite, che 
tra il doagio dell 1 operuwna c 1' alleggiameli lo deal' acci- 
denti morbosi per la muratone di tanta parte di deporti* 
calcare, questo accendo abbia eoprralo l'effetto dì quella. 

&iu ndma ( giorao 4 aprile, 41 malattia 3 7 ) Eatendo 

ioterrennll li aignori dottori in medicina e chirurgi» Comi- 



t AuwkJ* , il farmacie» rig. Zecchini, , il rig. OrlanJini , 
ed il prete don JnUnucci con (arie altre peaoae> mi accinti 
'udì del tonto piano inclinato nobile, a 



Un grate ostacolo ebbe perii luogo io questa circo* lana» , 
per eoi mi (u fona toepeudeta ogni ulterior p recedimento. 

Qnalebe frammento inculitelo tra il collo della vescica e 
le aite dello linimento renderà huì loementoia ogni incli- 
naiione dello ti etto , talmente che, dopo averne tetto uno o 
due peni , fu mio avvito dealalers. 

Giorno 5 del me» , di malaUia 38. — Un aeuta dolore ebe 
avendo principio all' orelra ti «lete per P uretere al tene de- 
atto gì' interruppe il 



, ch'ebbe durata di circa quin- 
dici giurili , feci rietina al salino locale e gmrralr j all' olio 
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di ricino ben anche ripetuto ; alle fomenlatioM ; ai cliitcri , 
■He bibite da lei , ed in fine li solili paregorici o sedatili. 

Fra i mortoli accidenti drgni di rncniione, in qutito se- 
condo caio, li fu la aeexexiona di orine fioccose, albuminose, 
biancastre, fetenti, che ai moittarono pei due ioli giorni com- 
misti alla «olita renella , e ad no grasso frammento color 

Giorno no aprile, di malattia 53. — Riunita felicemente prr 
udore anche una tale morbosa vicenda , mi affrettai di pra- 
ticare un' esploratone in vescica e vi /tei la solila injciioae 
per V uretra. Da tutto quoto ne rimili il patteggio di un 
grotto fruitulo che ù raceolie nelle urine del susseguente 

Giorno aB del rune, di malattia 61.— In questo srattempo 
nel quale (tubenlrata la calma) la fona riparatrice della na- 
tura mercé un benefico sudore intendeva ad «eludere le ca- 
gioni non dì meno che gli stessi prodotti morbosi dinoti com- 
plicala e peno» infermiti) , il noitro pallente andata planai- 
biuneole riavendoli , quando un aieeno critico ebbe, ad no 
iialto, a manifettarii nell'aacella sinistra con dolore cruccioso 



Giorno i.° maggio , di malattia 64. — Detto ascesso con- 
dotto a maluraiìone mercè le ruorae dell 1 arte fu iollecita- 
meale aparto, in oggi, col taglio. 

Settima ttdnla (giorno del mete a, di malattia 65). — 
Senta dipartirmi dai inodi usati nelle precedenti , e tenia 
diIBcullà e sofferenza per parte dell'ammalato, introdotto il 
percuuore , m' avvidi immantinente che il frammento. ( il 
10I0 che per le premerne indagini vi fosie rimasto } mtcon- 
dandoti alla cf.ricc della leicic* in una nicchia 0 affondatura 
e la malattia in < 



cea , non «arabo* ai agevolmente caduto In le branche fo- 
gliate dello strumento ni sema danno della prostata e del 
«olio della tritura , alimai prudente .avvito di tubilo deti- 
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Oltana ed ultima minia ( 3 del nnc , di mobilio 66 ). 
— Non etieudo otiti precedente aedula pervenuto ■ cogliere 
quel residuo , che non filiera a rimuoverlo né le injeaìani , 
né il capitombolo , in oggi , mi colie pensiero ili' iitinte di 
cimentarlo da me iole Situlo quindi convenientemente nel 
proprio letto l'infermo, ed mando delle injeiioni a riprese, 
delle tonde , non che di alcuni movimenti diretti da ruìo- 
nale tpecolaiìone , aoipinii per buon» «estati 'Il peno il 
bitia Tondo delti vescica ; iniettai nnoTa acqua a cui feri 
lueeedere il perennare mediante 1 il quale fu in un aubilo 
compite V operazione. *' 

Alla vili!» della aera , mi furono preientali due frammenti 
rhs figurano tra t pia grulli, i quali con alcuni piccoli aaaie. 
me «pubi peairono aette grani mitrile). 

Da queito punto ebbero termine le tinte mnhwtnr che la 
presenza di que 1 corpi compatti»! mi e pungenliiiimi gli occa- 
aÌonava^>l le orine colarono tenia interruaione od impedi- 
mento , non più traendo aeco loro tritumi di aorta, e nep- 
pure un aolo fiocco di muco come per lo fnnanri; non i ricon- 
tili fui» i non frequente biiogno di emettere le orine, ma per 
Intervalli di cinque , tei e leti' ore ■ e di ciò che i meitxnti 
aegni ridonali ce ne diede un' Idea giusta , la più accurata 
etploraaioae in vescica licureiia ne offerte ì le nou io nell'e- 
iprimrre te ultime gocce ai querelava di imi .e matrone inco- 
moda che atimai ragionevole poter attribuire allo italo effet- 
tivimenle ancora infermo dèlia proatatt e del collo della ve- 
llica, aulle quali, in tale operaaione, cadono particolarmente 
le diitraaioni doloroie per ogni deoliniiione del Ir.™ gi- pie- 
tra to- 

Nel giorno ielle dello atewo mew congedai il Santini, non 



(t) fenomeno cfct evidentemente lo icakrc eiagerava, menb-e, 
nell'attuale difficoltà di trovare impiego appo noi , gli lartite 
tomaio a propalilo , di trovare un altro chirurgo egualmente 



upii Tir precedere un minto (une in scitica , ■ cui assi- 
stettero alcuni mìei colleglli per', maggior guarentigia . ed 
ai in dio per confortare l' im pallente perplessità del nostro 
operato, sul conto dui quale ai può inferire, ohe ib la mec- 
canica dell 1 arte potè liberarla da un grosso e darò calcola , 
la parte icientiaca-mcdica gli ha salvato la vita. Da questo 
medesimo fallo puoteai ,euan<tìo deeumero i . , , 

1. " Clic un calcolo vescicole ben preso tri le branche del 
perennare pub estere tutt'aflaUo convertilo io frani unii nella 
prima operaiione. 

2. " Che il pulente non è buon giudica mila condiiioue a 
coi é ridotta in vescica la sua pietre. 

3. " Che quanto più compatta o dura è questa , tanto pili 
risultano irregolari , aspri e pngecti i frantumi, come ai può 
confrontare ani fatto (tesso e tulli eolleiinne da me formala, 
maggiore In peto di un' oncia , sema calcolarne le polveri , 
che io copia maggiore furono disperse. 

4. " Che li aimultanea concorrerla di cagioni morbifere 
estranee all'atto operativo , formare pub notevole oataeolo al 
buon andamento ed alla riuscita dell' operaiione con cui bi- 
sogna guardarti dal confonderle. 

5. " Che in questo metodo di operare la pietra la vescica, 
bìiogna avere gran precauzione di non affaticare soverchi a- 
mente la ornatati ed il collo della vescica , onde non ne 
emergano spiacevoli accidenti. 

Reso accorto dalla tentenia scagliata contro l'oper.iione 
delta litotripsìa da alcuni tonimi chirurghi franeeti , cioè 
« che non li ha mai coletta di librare intieramente P amma- 
lato », ritardai la pubblicazione di quitta storia, tenendo tolta 
ottervtiione il Santini non tolo , ma accordandogli il per- 
meato , di farai visitare da chi meglio egli avene in animo , 
a cui concorsero virli chirurghi e Ira loro tulli quelli cho 
godono ( in quella cilta ) della miglior riputazione. .... Ti 
fu chi punto non etiti di promulgare la rimanenza di un 
grotto frammento \n vtKicn , ma quatti non tsrdò molto a 
ravvederti del proprio inganno. Finalmente il dottor Samuel 
.Ver/oro di Padova , ben noto alla scienza chirurgica e mio 
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condisce polo ed amico , menda in Tritile , elimino li »e. 
■dei del Santini che trDTO del tutto TnoU non solo m* luna 
«minima quanto lo timo individuo. 

Chioda quindi qucit' oiierruione die comunque forte trop- 
po iteti agilità « Iddìi ofl ro pobbllco, E ne (*rb ben largo 
com perno alla tenne nri> fatica , qailori » forni pervenuto 
■ tomminittrire ce irretì erotto ente «leoni bricioli di dui pio- 
tri a11*ertttone de! (nnd'tdiBiio die onori II «eleo» e 

Tritile 11 i ag°.i« 1BÌ7. 




MILANO i83 7 . _ Tipografia Lamìsto. 
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